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L’AUTORE ,'À CHI LEGGE. 

A r-* ** * • ' ■ r, r* \« * <«i *r 

jfi-MÀNTE sempre della dilatala.*,* é brevità ,*■ ardisco 

} >resentare un breve compendio della Gramatica I(a- 
iana di Francesco Soave , non per far da maestro 
ad i$) |a#q aUt<jH4 nta JjeftsV per ìtogUeté \ grandi 
difficoltà che s’incontrano da’ giovanetti , che si appli- 
cano allo studio di tali precetti per la maniera con 
la quale vèngorìo trattati. ''A. quale oggetto ho cercato 
di portarli a dialogo, onde, essere alla comune intel- 
ligenza , e col togliere quanto ho creduto superfluo „ 
mi son ristretto a parlare delle due sole essenzialissime 

Ì iarti , cioè ,e, {bisognando per 

e altre una laboriosa pratica piuttosto , che una affi- 
nata teoria. 


La presente opera sta sotto alla guarenlia della Legge. 
L' autore riputerà falsificati gli esemplari non muniti della 
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DISCORSO 

SULL’ORIGINE DELLA LINGUA ITALIANA. 

t - . t <. f 

' 1 1 " ! • ' ■ • • ' : ■ ' » . ' >. . ni . it 'li !i 

L * • ' • • ’ .i ■ i ( ù/: , •> 

origine delta nostra vaga favella giusta l'avviso 
del Muratori, dello Zeno, e del Fcntanino , o di molti 
altri ha avuto luogo dal córrompimento della latina, 
e della mischianza di molte voci , e molti modi che 
si tolsero dagli idiomi da’ barbari che si erano stabi- 
liti nella Italia. Ciò viene chiaramente dimostrato da 
che , i vincitori del mondo bramosi d’ imparare alle 
genti non solo , ma ancora sottoporle alle foggie alle 
voci , ed alle condizioni di Roma , imposero ad esse 
non solamente il giogo , ma anco 1* obbligo di parlare 
la loro lingua , ordinando che col solo latino si ren- 
desse ragione ai vinti , si pubblicassero le risposte de* 
principi, gli editti de’ pretori , e de’ proconsoli. Men- 
tre così ampiamente si era diffuso infra i popoli il lo- 
ro linguaggio latino , si tolse da Roma la corte che 
venne trasportata in Costantinopoli, e fù pure tolto ad 
essa il dire cortigiano ed illustre e* solo rimase il 
dialetto de’ rustici , e della plebe , che fu anch’ esso 
bentosto mutato dalle incursioni di molte nazioni bar- 
bare ; e considerando le scritture di quell' età come 
dice il Perticali si vede , che avendo molte voci bar- 
bare sozzato il latino , le parole pertinenti al vivere 
sono per lo più de' ladini , e quelle pertinenti ai ma- 
gistrati e alla guerra , per lo più sono de’ barbari. 
Durò adunque il latino , non già illustre , che si udiva 
nel Senato , e nella corte di Cesare , e che era stato 
educato da tanti egregi scrittori , ma quel romano ru- 
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stico , che suonava sulle labbra dell’intero volgo del- 
T Europa latina , e che si corrompeva sempre più 
per la trascuragine di quei dotti che si davano vanto 
di spregiarne apertamente ogni legge. Cosi fino verso 
il 1 160 giacque inonorata questa lingua , si perchè 
essendo ella usata solo dal volgo , non pareva che al- 
l’onor de 1 dotti si convenisse F introdurla ne’ libri. Fu 
il magnanimo Federico II. che tolse la nostra lingua 
dai trivii , la introdusse nella corte , e la coltivò in- 
sieme con i suoi figli Manfredi , ed Enzo, e di Pier 
delle Vigne suo segretario. Il grado d’ eccellenza a cui 
è pervenuta a tempi nostri >ci convinge pur troppo 
del rapito progresso fatto ; i precetti della quale ci 
diamo il bene di far paròla-. • ' 
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XiUE&X MUSttil 

DELL’ ETIMOLOGIA. ’ 

. •/ . ... « . . 

CAPITOLO I. 

# 

Spiegazione generale del Discorso , e delle su&partì. 


INTRODUZIONE . 

D. Che cosa è la Gramatica ? 

• R. E 1’ arte , die insegna a parlare , e scrivere cor- 
rettamente. 

D. In quante parti si divide ? 

R. In quattro Etimologia , Sintassi , Ortoepia , 
Ortografia. 

D. Che cosa è I* Etimologia ? 

R. È quella che tratta delle parole, della loro natura, 
e proprietà, e delle variazioni , a cui vanno soggette. 

D. Che cosa è la Sintassi ? , 

R. È quella che tratta della maniera di accordare , 
unire, ed ordinare le parole fra loro. 

D. Che cosa è 1’ Ortoepia ? 

R. E, quella che insegna la retta maniera di pro- 
nunziare le parole. 

D. Che cosa è F Ortografia ? 

R. È quella che insegna la retta maniera di scri- 
vere le parole. • ... , ..... . .. -, 

D. Che cosa è il discorrere ? 

R. Non è altro ch’esprimere colle parole i proprj 
pensieri. \ » 

D. E le parole che cosa sono ? . 

R. Si chiamano parti del discorso , perchè sona 
appunto le parti di cui il discorso è composto. < - 


t 


Digitized by Google 



6 

D. Quanti sono le parti del discorso ? 

R. Si possono ridurre a 7 classi generali ; cioè No- 
me , Aggettivq » Verbo , Preposizione , Avverbio , | 
Congiunzione , e Interiezione , o Interposto. 

D. Che cosa è Nome? 

R. Ogni parola che serve ad indicare la persona , , 

o la cosa di cui si parla , come Francesco , Antonio , 
Crtrta’, Penna ec. 

D. In quante classi si dividono i Nomi ? 

R. In tre Particolari , o Proprj , Universali , o Co- 
muni , ed in Personali. 

D. Quali si dicono Particolari , 0 Proprj ? 

R. Sono quelli che si danno solamente ad alcune I 
persone , ed anche a cose particolari , come Francesco , 
Luigi , Roma , Francia , Luna , Sole ec. 

D. Quali si dicono Universali , o Comani ? 

R. Sono quelli, che si danno uhiversalmente a tutte 
le cose della medesima specie , o del medesimo gene- 
re , come Uomo , Donna , Legno , Sasso * Prato , 
Campo ec. • '■ * • * 

"D, Quali sono i nomi Personali ? 1 • , 

R. Sono Io , Tn , Noi , Voi , e Se , che si dico- 
nò personali, perchè Ioj eNoi, indicano la persona, o 
le persone che parlano ; Tu, e Voi , la persona , o 
le persone a cui si parla ; e Se una o piè persone di- 
verse da quelle che parlano , od a cui , si parla. 

D. Quali diconsi Nomi Aggettivi ? 

R. Gli Aggettivi sono le parole che si’ aggiungono 
ai Norai,o per indicare più distintamente le persone e 
le cose di cui si parla , o per esprimere qualche loro 
qualità. Dicendo a cagion d’ esempi*: questo Pomo ò 
aolce, 0 quella Fragola è matura.' ‘ J 

D. Di quante sorti , sono gli Aggettivi ? 

R. Sono di 3 ., Qualificativi, Indicativi ,• e Pos- 
sessivi. * ” • c ; 1 ‘ 1 , • 

D. Quali sorto gli Aggettivi Qualificativi ? 


Digitized by Google 



R. Sono Quelli ok’ esprimevo le. diverse qualità delle 
pose;* come Dolce i, Amano , Motivo * Acerbo .y Beilo , 
Brutto. jBC. l •;•; itHJii ìfc ' V'i •»;* :f 

Q. Come si dividono ;gl i' i Aggettivi Ihdicativi . v 

,R. In a , o esprimane un» cosa determinata, o un 

numero determinato; di cose 3 <» 0 t pose.uoa cosa, inde- 
terminata , o un, numero indeterminato di cose. t e< ; 

D.. Quali sono quelli ch J esprimono una cosa .de-. 
.terminata? . j 1/ 'ìL'Ai-,-' •’•»/ •’« » r ul. / 1 . co ,.l 
i, R. Questo* Chiesto * Quelle Medesimo , Stergo. 

. D. Quali, sono quelli di’. esprimono uu determinato 
numero di cose ? lo,ì ' U iv ucu ok-;:e v. . :,s •» 

R. Uno, Due, Tre, Quattro, ec., .0 l’. ordine 

con cui le cose sono disposto;; Come Primo , Secondo , 
Ter 20 , Quarto , ec. O au numecp totale come Ogni , 
Ciascheduno , Ciascuno *, o la pcivaiione di ogni nu- 
mero* come Niuno * Nessuno* , t ’ 

, , D. Quali sono quelli che accennano: una cosa inde- 
terminata , o un numero indeterminalo di cose ? 

R. Qualche, Qualcuno , Alcuno», .Qualunque ec* 
D. Quali sono gli Aggettivi Possessivi? , - 
R. .Sono mio* tue * suo * nostro * vostro «• loro , 
perche mostrane, di chi sia 1 % cosa di cui si ' parla*. >/ 
D. Di quante sorti sono gli Articoli? .muri* 
R. Sono di due Determiuadfjtd .JodetermiiaWJ 
, D. Quali sono gli Articoli .(Determinati Ai 

r fì. Sono il, le „>i, .Ì. ! g*Ì -e#l<l^‘ perciò. « premet- 
tono ai nomi quando si parla di' cose .determinate.' 

D. Quali sono gli* Aiticeli Indeterminati?.' > 
ili §puq OavuJ&igM* pei»be;.»>iftaW''.quàt» < loi si 
vuol accennare una còsa genia .determinarla ... precisa - 
men,te, che è .quando .fra, gli cgged* toro presi sottolio 
nome universale „ non si pensa duos^d .Utdicam .uno , 
qualunque. Uno è. ancora Aggettivi numemlq!iJq[U*bdo 
si vuole indicare- precisamente' V unità dulia cosa fco- 
me , Dio è -uno." . • ‘1 .. eie:-;.-., 



D. Ohe cosa sono i Pronomi ? • 

< 8. Quelle parole 'poste in vere dei nomi, perchè si 
usano in luogo di ripetere 1 nomi medesimi delle per- 
sone , o dell? cose già nominate come:, egli', ella, 
lui , lei , loro , ciò , quésti , colesti , quegli , costui , 
colui , che , cai TSc. Delle volte in vece di , hai , lei , 
loro , spesso si adoperano le parole , il , lo , la , li , 
gli , ‘lo » che di sopra si soro poste fra gli Artico- 
li, cosi il vide, o lo vide significa vide lui, gli par- 
lò , parlò’ a Ini. Dunque quando aHe sudette parole si 
potranno sostituire Itti , lei ; e loro saranno essi Pro- 
nomi , quando non vi si potranno sostituire saranno 
semplici Articoli. , ;*w 

D. Che- cesa sono 1 Verbi?, 

R. Sono quelle parole, che èervono ad esprimere, 
o lo stato in cui una persona,' od una cosa si trova , 
come essere , vivere , riposare , dormire ; o ciò eh* el- 
la fa come andare , venire , leggere, scrivere ; o ciò 
che te vien fatto , come , essere lodato , o biasimato , 
céser 'accolto , o discacciato, 

D. Che cosa è /Participio ? 

c R. E tuttocciò che partecipa insieme dell’ Aggetti- 
vo-, e jdel Verbo come amante, amato , vivente , 
vivalo. '■! •’ 

D. Che cosa' 'è Gerundio? . . 

R. Tutte quelle parole che derivano da 1 medesimi 
Verbi j. che sogliono terminarsi io andò , ed in endo , 

come amando , vivendo. ■ •- ' u * - 

D. Che cosa è Preposizione? 

,n E, È tuttocciò ohe serve ad indicare là relazione di 
una capa coll’ altra’, ossia ciò che nna è rispetto al- 
l’altra. £ sono le parole di , a , da , in , per , con , 
senza , e simili che si mettono innanzi ai Nomi. 

D. Che Cote ! Ò Preposizione articolata ? 

R- È allora quando innanzi al nome dovendosi met- 
tere an«he 1’ Articolo determinalo , queste per io pià 
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<s* unisce colla preposizione in ona sola parola. Come 

invece di dire di il, di Io, di la, si dice del, dello del- 
la , -in vece di , a il , a lo , a la ec. si dice al al- 
lo , alla. . 1 

- D. Che cosa è Avverbio ? - c 


Ri È quella parola cbe si unisce al Verbo per in>- 
dicare in qual luogo , in qual tempo, ed in qual 
modo , avvenga , sia avvenuto , o debba avvenire , 
ciò cbe è espresso dal Verbo. Dicendo per esempio 
il tale và là o vien quà , indica il luogo a cui và o 
a cui viene : dicendo parte adesso , o è partito prima-, 
o partirà dopo, indica il tempo in cui parte,- o è 
partito, o partirà, dicendo Legge bene, o male, 
scrive presto , o lentamente , indica il modo con- cui 
legge , o scrive. 

Dé Che cosa sono le Congiunzione ? -> 

R. Sono le parole che servono a congiungere UHa 
parola con l’altra , o un senso con 1’ altro ; e sono, 
e , ne , se , mai , perchè , perciò , benché , pure , 
come , così , che , e simili. Si deve però osservare , 
che delle volte il che è ancora Pronome , è succede 


allora quando invece sua si possono sostituire il qua- 
le ,.o la quale , i quali , o le quali. 

D. Che cosa sono gl’ Interposti? 

R. Sono le parole ah, oh, ahi, deh, e t simili, 
che si frappongono al discorso per esprimere dolore, 
allegrezza, maraviglia, desiderio, ed altri affetti del- 
1? animo. c . ; • . j t ■' . ... i: ... 


D. Che cosa è Proposizione? ■ >< i 

R. È tuttocciò che forma un senso compiuto. 

D. Di quante parti è composta una Proposizione ? 
R. Di tre*, cioè del Soggetto , del Verbo essere^ 
e di un attributo, senza di queste non si può for- 
mare un senso compiuto. Cornei acqua è chiara , delle 
volte accade i°. che il ‘Verbo essere, e l’ attributo 
sono compresi infuna sola' parola. Gotae corre è lo 
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stesso come è corrente perciò , l’acqua corre forma 
anch’ esso un senso compiuto a.* Qualche volta anche 
un solo Verbo può. formare un intera Proposizione , 
quando cioè il Soggetto , o sia stato nominato innanr 
zi , o facilmente si sottintenda. Così se io domandassi 
che fa Antonio , e mi venisse risposto passeggia, que- 
sto Verbq formarebbe una Proposizione. Parimenti, se 
dicessi passeggiamo , ciò formarebbe una Proposizione * 
.perchè si sottintenderebbe il Soggetto Noi. . 

-, D. Nelle Proposizioni oltre al Soggetto , ed al Vety 
U> essere , ed all’Attributo, vi è qualche altra cosa? 

R. Si ora s’aggiunge al Soggetto una qualche di- 
stinzione , o determinazione , come 1’ acqua della fon- 
tana è chiara. Ora al Verbo s’aggiunge un qualche 
Avverbio , come l’ acqua corre velocemente. Ora se il 
Verbo esprime qualche azione , si nominano le cose 
su. cui questa azione va -a finire , come 1’ acqua in- 
cava le pietre. Ora vi si aggiunge qualche nome pre- 
ceduto da qualche preposizione , o semplice o arti- 
colata , come l’acqua piove a diluvio. Ora invece di 
Un nome vi si aggiunge un altro Verbo preceduto da 
una preposizione , o no', come il. fuoco ha cessato di 
ardere. Ora al secondo Verbo s’aggiungono pure de- 
gli altri nomi , come 1’ acqua incomincia ad inondar 
le campagne,: Or finalmente, varie: di queste cose vi 
si aggiungono tutte insieme, come ; 1’ acqua de’ torr 
renti spesse volte allo sciogliersi delle nevi, innondano 
miseramente le vicine campagne con danno estremo der 
gl’infelici agricoltori £ ! >, ■*: y **d'> .<! 

<.-( Hil.l ’■ •■■■l , ’ . .. 

^ ,,! C A P 1 X 0 b 1 O lift 

j t 'W m.; ‘ :• • . . f, :v; yr» l " 

.. .1 Dé Nomi , e degli sOggetUvi-.' • ,j . 

C* I. r > ■ t f ! -L • * ' . 5 # » fi* *! PM , 9b‘‘*r 

: . D.* Come si dividono le parti del Piscqrso ?, . ; 

Hi 4 jlo due Declinabili, ed Iudt#»flbilÌ«jrfK >y . - 
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D. Quali sono le Declinabili? ‘ , . 

R. 1 Nomi, gli Aggettivi, ed i Verbi, perchè 
declinano , e si allontanano secondo le diverse circo- 
stanze dalla loro terminazione primitiva. 

D. Quali sono le Indeclinabili? 

R. Sono le Preposizioni , gli Avverbj lè Con- 
giunzioni , e gl’interposti , perchè sempre ritengono 
le medesime terminazioni. 

D. Quali sono i motivi per cui si cambia la ter- 
minazione de* Nomi ? 

. R. Sono due. Il t. per distinguere nellfe cose ani- 
mate il Maschio dalla Femmina. Il a.“ per indicare 
«e si parla di una cosa , o di più. 

D. Come si chiamano i Notili che significano il 
Maschio , e quelli le Femmine ? 

R. Quelli che significano il Maschio si dicono’ Ma- 
schili , e Femminili , quelli delle Femmine. 

D. Quando il Nome significa una cosa sola , e 
quando più cose , come si dice ? 

R. Se il Nome indica una cosa sola , si dice Sin- 
golare , o del meno , come un Colombo , * una * Co- 
lomba. Quando «e accenna più d’ima si dice dei 
Numero Plurale , o del più , come due o più Co- 
lombi , due o più Colombe. 

Dr Negli Aggettivi si fanno le medesime distinzio- 
ni di Genere , e di Numero ? ■ - " ! . 

R. Sì perchè meglio si accordano con i loro No- 
mi. Così un Colombo si dice bianco, ed unà Ca- 
lo mba bianca; « se sono più i Colombi* si dicono 
bianchi , e le Colombe bianche. 

D. Quali sódtHe variazioni di desinenze dei * No- 
mi Sostantivi nel Singolare, rispetto ai Generi? 

R. Nelle cose abituate , se il nome dèi Màschio , 
finisce in o , quello della Femmina in a , come Co- 
lombo, Colomba. Benché vi* sono alcuni nomi di Ma- 
schio ,'che finiscono in a , corno Andrea , Pitagora > 



cc. ; ed alcuni di femmina , che terminano in o,, co- 
me Erato , Cloto , oc. i 

D. Se il nome del Maschio finisce in e,, come ter- 
mina quello della femmina ? : , . ? . • ; 

R. Termina per lo più nello stesso modo , cdrne 
un Lepre, ed una Lepre. Si eccettui Leone, chénel 
femminile fa Leonessa , Cane , fa Cagna ; così alcuni 
nomi di titolo f come Barone , Baronessa , Principe., 
Principessa qp. , , . 

D. Quali sono i nomi di Animali , che si adope- 
rano solamente nel maschile? 

R. Un. Tordo , un Coniglio ec. 

D. Quali sono quelli che si adoperano solo nel 
femminile? ■ . 

R. Una Lodola , una Volpe. 

D. Quali sono quelli che nel femminile hapno un 
nome affatto differente ? 

R. Uomo , Donna , Ariete , e Pecora ec» 

D. Quali sono le variazioni de’ Generi de’nomi So- 
stantivi nel Singolare rispetto alle cose inanimate ? 

ft.,I Nomi delle cose inanimate, cqme spao le pian- 
te, i metalli , i sassi , i fiumi , i monti ec. non do- 
rrebbero avere ne il genere maschile , ne .il femmi- 
nile, perchè non sono ne maschi , ne femmine , con 
tuttocciò anche questi si mettono parte nel Genere ma- 
schile , e parte nel femminile. 

D. Tutti quelli che finiscono in o, di che genere 
sono? . . ... 

R. Sono del genere maschile, come Lihro, Cam- 
po, Palazzo. Si deve eccettuare- M&no , e. qualche 
nome accorciato come Immago , Test odo , e simili , 
che dai Poeti si usano invece. dTmiuagrae, Testudine. 

D. Quelli che finiscono in ,à .di che Genere sono? 

R; Sono quasi tutti femminili , come una Strada , 
.una Gasa , una Campagna. Si eccettui qilalche t nome 
derivato dal Greco come Dramma Epigramma,. 
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D> Quelli che finiscono iti e-, in i , o in qualun- 
que vocale accentala , di che Genere sono ? 

R. Partè sono maschili -, c parte femminili*, e non 
hango regola determinata; -a»., , s» 

D. I nomi delle Città finiti in a diche genere sono? 

R. Sono sempre femminili come Londra, Rómaeci 
D. E finiti in altra vocale? 

R. Si fanno indifferentemente maschili, e femmi- 
nili ; cóme la vasta Milano , ed il vasto Milano , la 
popolata Napoli , ed' il popolato Nàpoli. 

D. I nomi de’ Paesi, e de’Fiumi -di che genere sono? ' 
R. Finiti in a sono tutti femminili , finiti in altra 
vocale sono 'maschili. ; r < u ... 1 ... 

D. I nomi degli Alberi, e de’Frùtti, di degenere sono? 

R. Finiti in o sono maschili , e significano P Al- 
bero come un Pero, un Castagno, tln Giriegio; fi- 
niti in a significan il Frutto, e sono femminili , co- 
me una Pera, una Castagna , una Ciriegia. Si eccet- 
tuino Pomo , Fico , Cedrato , e Cedro , che signi- 
fican tanto l’Albero, come il Frutto.’ *' ** ■ ; 

D. Quali sono le variazioni di desinente nel Sin- 
golare degli Aggettivi riguardo* i Generi ? • 

R. Sono più regolari ? poiché finiti in o sono tet- 
ti maschili , e finiti in a tutti femminili , e perciò 
un Uomo si dice buond , saggia , virtuoso , e >una 
Donna buona , saggia , virtuosa. Finiti èn : e servono 
tanto al maschile, che al femminile , come Uomo 
prudente, e Donna prudente. 

D. Quelli che finiscono in tore nel maschile, co- 
me hanno il femminile?* *»• >j .-••> i i'.» : 

R. Hanno il femminile in trioe , come Uomo vin- 
citore , e Donna vincitrice ; trattini alcuni pochi che 
nel femminile termi naifo io torà, come da traditore 
nel femminile si può dire traditrice , ’ e traditore. 1 
D. Quali sono le variazioni di desinenza dei No- 
mi nel Plurale ? 
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' B. Qualunque sia la tenmuarione dei maschili nel 
Singolare , finiscono comunemente nel Plurale in i , 
come da, Profeta , Maestro , Pastore , si & Profèti * 
Maestri , Pastori. * 

D. Per , i femminili se nel Singolare finiscono in a. 
come hanno il Plurale ? , 

R. In e , come una Rosa., più Rose. 

JB, S& nel Singolare finiscono in e come hanno il 
Plurale? • / . 

11. In i , come ama Volpe » più Volpi. 

' -Quelli che. nel Singolare^, . hanno la doppia ter* 
rpina zio ne in a, ed in e,, come 1 J hanno nel Plurale? 

R. Hanno similmente nel Plorale ja dóppia termi* 
naitiouft.toe^ed in i , cernei Aie, è Ali, Alme, e 
Armi oc. », , ,, ,, 

ì 0. X nomi Monosillabi , e. quei che terminano iti 
vocale accentata ,o siano maschili , o femminili che 
termi nerigne hanno nel Ploryle ? 

B* Ritopgoiw lai stessa terminazione, come un Re, 
piu Re, nna Città , più Città. 

Qu$.,spua'q»?ai nomi maschili che nel Plarale 
hanno la tnmmaxione iftrft con cui diventano fem- 
minili?. , . t -li. ir,*!,- . i’I'-.f.j- 

R. Sono, un Miglio maschile nel Singolare , fami- 
gjia femminile nei Plurale., Centinajp nel Singolare , 
Centinaia nei Plurale,; Moggio, nel- Singolare, Moggia 
Plurale ec. - i, * J , xZi i -y t rfhfì 

D. I nomi maschili terminati nel Singolare in co, 
od in go , so hanno ubanti , a ; queste sillabe nna con- 
sonante, nel Plurale come finiscono? i 
R. In chi, éd .in ghi,-, «tétto da Palco * Talchi , 
da Albergo,, Alberghi trattone Porco «he fa Porci; 
se* hanno nna vocale finiscono per lo più in ci , ed 
[n gì , come da Medico, Medisi, Teologo Teologi, 
-hètichù , ve ne ; siano ' degli eccettuali , còme Fichi , 

F uochi , Cuochi ec. s 


- >-i .;J 
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D. I nomi femminili terminali in ca , ed in ga , 
siano queste Sillabe precedute da una consonante , o 
da una vocale , come hanno il Plurale ? 

R. Hanno tutti il Plurale in che , ed in glie, co- 
me da ^tonaca , e Verga , Monache , e Verghe. 

D. Quali sono i Nomi , i quali si usano solo nel 
Singolare? , ;j , ) . 

R. Sono mele , e mane ( che significa mattina ). 
- 'D- Quali sono i Nomi , i quali si usano solo nel 
Plurale ? , , 

R. Sono Nozze , Esequie , Spezie ( che significa- 
no Droghe ). 

D. Come finiscono gli Aggettivi maschili nel Plurale? 
R. Finiscono tutti in i , come uomini dotti , giu- 
sti, prudenti, ec. •_ V. 

D. Come terminano gli Aggettivi femminili né] 
Plurale? > 

R. Cadono - in e , se hanno il Singolare in- a , coi» 
me donne pie , saggio, e virtuose; e cadono in i, 
se hanno il Singolare in e, come Donne gentili, fe^ 
deli ,' diligenti. • , ..o , t. ! ■ c > . I, 

D. Quali sono quelli Aggettivi', ebet si usgnp iso- 
lamele nel Singolare ? 

R. Sono Ni uno. Veruno Ognuno, Ciascuno, Cia- 
scheduno , Qualche , Chiunque e Qualunque, > t 
D. Come si cambia in Italiano ka terminazione dii 
Nomi, e degli Aggettivi ? ..-e-u .<1 

• ■ R. Si cambia secondo la diversità de* Gotìeri, e 
de’ Numeri. . ... .' f .. . , ,» 

D. Quanti sono j Casi?. . « .1 ^ ,t| 

R. Sono sei Nominativo , Genitivo , Dativó,. 'Ac- 
cusativo , Vocativo, •« Ablativo-; il primo si chiiuwi 

caso retto , e gli dui casi obliqui. » . 't 

<• D. Come si distinguono questi' Oasi"? ' r J . . ! 

(R. Colle preposizioni di , a - , da y con , per' , ini, 
cc. le quali si chiamano Segnacasi. 
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Genere Maschile. 


Singolare 
Noni, il , lo 
Gen. . del , dello 
al , allo 
il , lo 
o 

dal, dallo, nel, nel* 
lo, col, collo, pel , per 
lo , sui , sullo , 


Dat. 

Acc. 

Voc. 

Abl. 


Plurale 

gli. 

de* , dei degli , 

Q I rx noli 


ai , o a' 


8‘i» 


o 


da*, dai, dagli, ne’, o ne- 
gli, co% cogli, pei,pe\ 
per gli, sui, su, sugli. 


Genere Femminile. 


Singolare 
Nom. là . 

Gen. della 
Dat. alla 
Apq» r la 

VOC. O . * 

Abl. dalla , nella , col- 
,-j la , per la , Sulla. 


Plurale 

le- 

delle 

alle . • 

le . 

O ' : 

dalle , nelle , colle , per 
. le -, sulle i 

. >;• . f » . * 


„ ( ,.D. Come si usano i nomi d’Uomo? -. . . . 

JR.. Si usano senza l’articolo, perciò si dice Pietro -, 
Paolo, Andrea, Giuseppe ; notf il Pietro, il Paolo ec. 
D. Come si -usano quei di Donnà ? . - •> . >•■■■■ 

R. Quantunque si usano senza 1’ articolo , si * da 
spesso come la Fiammetta , la Tancia ec. 

D. Come si usano i Cognomi, e inomi di Famiglia? 
R. Se gli da pure sovente l’Articolo come il Pe- 
trarca , il Boccaccio , .il Bembo. . . • « • « > 

D. Come si usano i Nomi di Città? , H; s ,<'*** 
R. Si usano senza l’ Articolo , eccettuato it‘> Cairo 
la Mirandola , la Bastia , il Fittale , la Chiusa 
pochi altri. ... - a •»! .'v-s 
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D. Come si osano i nomi dei Monti, e dei Laghi? 
R. Si usano con. 1* articolo , come ,le Alpi , gli 


Appe 


«nini. 

Come si usano 


i nomi dei Fiumi , delle Pro- 


vincie e dèi Regni ? . . ' . 

R. Per rispetto i Fiumi * Provincie , Regni , e da 
notarsi che quando si parla di tntto il / Fiume , di 
tutta la Provincia , e di tutto il Regno , O di qual- 
che loro parte determinata , si usano coll* articolo ; e 
senza quando si parla di una parte di loro indeter- 
minata.' . ’• , •' / 


D. Quando i nomi di Città , o di Persone hanno 
innanzi ùn Aggettivo qualificatilo , o ' un nome di ti- 
tolo , che cosa vogliono? - - • , 

R. Vogliono comunemente 1* Articolo , come il 
Grande Alessandro , 1’ antica Roma ec. Si eccettuino 
tra i nomi di titolo Don , Donna , Madama , Mon- 
signore v Santo , e Santa , Suora , e Frate , elle, si 
usano senza 1’ articolo ; al nome Papa 1’ articolo si da , 
e si toglie. * 

D. Che còsa intendete per Aggettivo Comparativo? 
R. S’ intende allora quando all* Aggettivo si pre- 
mette 1’ Avverbio più , o meno * volendosi esprimere 
che una persona , od una cosa possiede qualche qua- 
lità in maggiore , o minor grado di un’ altra , come 
la tal pittura , e più , o meno bella dell’ altra. , • 

D. Quali sono quei Aggettivi, che da se. solo con- 
tengono il paragone ?' , , * i . 

R, Sono maggiore, che da se solo vuol dire più 
grande , minore , più piccolo , migliore , più buono ec. 
. D. Che cosa è Superlativo? , 

R. È allora quando si cambia la desinenza dell’ Ag- 
gettavo terminandolo in issimo j volendo esprimere 
che una persona , o una cosa possiede qualche quali- 
tà in' sommo grado , come da. bello , bellissimo ^ da 
brutto t bruttissimo ec. Si eccettuino gli Aggettivi 




y*' 
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integro , cèlebre , e salubre , che danno integerrimo 
celeberrimo , è saluberrimo. , 

D. Quali sono quei Superlativi , che sono diversi 
dal positivo , cioè dàlE Aggettiva semplice ? 

R* Sono massimo, vuol dire grandissimo, minimo , 
piccolissimo , ottiiìro , buonissimo. - 
D. Agli Aggettivi, che sono Superlativi da se smessi 
si -ci deve , o no premettere il più? 

R. II più non 'si premette mai, perciò non si dirà 
il più ottimo , il più pessimo ; ma l'ottimo , pessimo. 
D. Che cosa sono i nomi Aumentativi? 

R. Sono allora quando volendo esprimere cosa 
grande, invece di aggiungere ah nome l'Aggettivo 
grande, ÌS cambia la terminazione del nome medesimo, 
dicendo Librone , invece' di Libro grande* 

D. Che cosa sono i nomi Diminutivi ? » 

R. Sono quando volendo esprimere cosa piccola in 
luogo di aggiungere al nome l'Aggettivo piccolo, si 
cambia la terminazione del nome medesimo , dicendo 
Libretto , invece di Libro piccolo. 

D. Come terminano gli aumentativi maschili allor- 
ché signifìcan molto ingrandimento ? < r 

R. Finiscono in one , o ona, come da Casa, Ca- 
sone,^ Casona. . v - 

D. Quando esprimono piccolo ingrandimento- , co- 
me terminano? • »•” - ' . i':;;-* . • 

R. I maschili in òtto , come Giovinetto , ed i 
Femminili in otta , come Giovinotta. 

D. Quale è la terminazione de’ Diminutivi- ? 

R* Essi hanno varie terminazioni , cioè in ino , ed 
ina , come Faùciullino , Fànciullina ; in etto , ed et- 
ta , come Giovinétto^ e- Giovinetta ; in- cHo, ed ella, 
come GontadineHo , é Contadinella ; ed in atto , co- 
me Cerbiatto , Lepratto. ' - * ' 

D. Quali sono i nomi , che si chiamano Peggio- 
rativi?; - “* j ; J 
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R. Sono qnelìi , eh' esprimono peggioramento % o 
malvagità. 

D. Quale è la terminazione de’ Peggiorativi ? 

R. Questi hanno la terminazione in astro , ed a- 
stia , come Giovinastro, Giovioastraj in accio', éd ac- 
cia , come Libraccio, Cartaccia ; in uzzo , ed uccio, 
uzza , ed uccia , come Regaluzzo , o Règaluccio , Ca- 
suzza , e Casuccia. Vi sono; ancora altri Peggiorativi , 
come Plebaglia, Gentame, Popolazzo , Casi pula , Don- 
nicciuola , Omicciatto , o. Orni coiattolo. Finalmente 
v’ ha un’ altra terapnazione in igno , o iceio , pei ma- 
schili , ed in igna o iccia , péi femminili , come 
rossigno , o rossiccio , e rossigna , 0 rossiccia. 

. ■' -v ' * » 

Declinazione de* Nomi Personali.- 

Nome di i. Per. Nome di a. Nome di 3. 
Nom. Sing. Io Sing. Non». Tu Sing., e Piar* 
Geo. di me Gen. di te , Gen. di , se 

Dat. a me, o mi Dat. a te, o ti Dat. a se, o>si 

Àcc. me , o mi Àcc. te, o ti Acc. . se , o. si 

Àbl. da me Voc. o tu, Ahi. da, se 

Nom. Piu. Noi Abl. da te 
Gen. di noi Plur. Nom. Voi .. 

Dat. a, noi, ne, qi Qen. di voi , 

Acc. noi * ne, ci Dat. a voi , o vi 

Ahi. da noi Acc, voi , o vi 

Voc. \o voi .. 

Abk da voi . 
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V . . CAPITOLO IIL 

Be' Terbi ^ e de' Parlicipii. 

D< Quali sono i motivi per cu* ne’ Verbi si cam- 
biano le desinenze ? '• * 

R. Sono t4* Il i» per indicare se il Soggetto i a cui 
il Verbo appartiene < è la persona che parla la quale 
si chiama Persona Prima, o quella a cui si parla , 
che dicesi persona seconda , oppure una persona , o 
una cosa diversa da chi parla , e # da chi ascolta la 
quale chiamasi persona terza: così Io leggo indica la 
j. persona, Tu-leggi la a., Uno legge la 3. Il 3. 
motivo è per esprimere , se questa persona è una so- 
la , o se sono più d*una : così Io . leggo indica la 
la persona i. del Singolare, Noi leggiamo la t. del 
Plurale , Til leggi la a. del Singolare , Voi leggete 
la a. del Plurale , Uno legge la 3. del Singolare , 
Molti leggono la 3. del 'Plurale.’ Il 3. motivo è per 
dichiarare , se la cosa significata dal Verbo appar- 
tenga a questa nel tempo presente , « se vi abbia 
appartenuto ■ in un tempo eli già passato', o se vi 
debba appartenere in un derapo che sia ancora a ve- 
nire. Così Io leggo indicai! tempo presente , Io les- 
si un tempo passato'. Io leggerò 'un tempo 'futuro. 
Il 4- motivo è per distinguere il . modo con cui vo- 
gliamo esprimere die la cosa significata dal Verbo 
al suo soggetto appartenga'. . • 

D. Quanti sono i modi ? . 

R. Sono 5. Indicativo , Soggiuntivo , Soggiuntivo 
Condizionale , Imperativo , ed Infinito. 

D. Quale dicesi Modo Indicativo ? " 

R. Quando la cosa significata dal Verbo si afferma 
assolutamente , come io leggo , voi leggete. 

U. Quale dicesi modo Soggiuntivo ? 

R. Quando il Verbo si soggiunge ad un altro per 
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accennare la cosa seni’ afFetmaria q copie desidero 
che voi .leggiate. . t ; t ..< ...» , 

D. Quale dicesi Soggiuntivo Condizionale? 

* R. Se il Verbo precedeni’ esprime; una Condizio- 
ne , quello che >si soggiunge, chiamasi Soggiuntivo 
Condizionale : come se avessi un Libro leggerei» 

D. Quale dicesi Modo Imperativo? v ■■ 

R. Quando il. Verbo esprime comando , esortazio- 
ne , o preghiera, come Leggete, Scrivete, »*? 

I). Quale diecsi modo Infinito,. o Indefinito? 

R. Quando il Vèrbo si adopera in una, maniera in- 
determinata , senza indicare Con alcuna Variazione di 
desinenza' , ne la persona , ne il numero dei Soggetto 
a cui appartiene»; come Leggere , Scrivere. 

D. In quante maniere può considerarsi il tempo ? 

R. In tre presente, io passato,- ed in futuro. 

D. In quante maniere può considerarsi il Presente? * 
R. In d ue i. Riguardando a quel che succede at- 
tualmente come Io leggo, e chiamasi allora presen- 
te; a. trasportandb il pensiero ip un tempo passato , 
e considerando ciò che allora èra presente , come Je- 
ri a qaest’ora io leggeva;, ed adorai si dovrebbe di- 
re presente di passato, ma più propriamente si chia- 
ma passato Imperfetto , perchè indica .una cosa pas- 
sata , ma rton compiuta. o » , » - . * 

D. In quante maniere può considerarsi il Tempo 
passato ?. *..< > .» , . .. . v , »»,>..,< L : 

R. In 4. O si parla di un tempo passato lontano 
assai , oppure senza determinarlo ; e allora si chiama 
passato ri moto , o , Indeterminato , come una volta io 
lessi, io scrissi.. • -, • .. , •; f -• , . 

O si parla di an tempo. Vicino , e determinato , a 
allora si chiama passalo , determinato , o prossimo , co- 
me oggi io ho letto, io ho scritto ec. ■ 

O parlando di un tempo passato si vuole accennare 
qualche cosa avvenuta innanzi , e il tempo chiamasi 
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passato pmcche perfetto , o trapassato , corife io già 
aveva letto , quando voi siete giunto, ovvero poiché 
io ebbi letto, me ne partii. E qui aveva letto, si 
ptìò chiamare passato prossimo , perchè anteriore ad 
«n trapassato prossimo ; ebbi letto si può chiamare 
passato rimoto , perchè anteriore ad un passato ri- 
moto. 

JX Io quante maniere si può considerate il Futuro? 
R. In due maniere ; o si parla semplicemente di 
una cosa che ancora ha da vanire come Leggerò 
Scriverò, èd allora il tempo si chiama semplicemente 
Futuro , o si vuol esprimere una cosa futura bensì , 
ma che debba essere passato rispetto ad un’altra che 
abbia a venir dopo , ed diora il tempo si può chia- 
mare passato Futuro; così dicendo , quando avrò let- 
to scriverò , colle parole avrò letto indico che l* azione 
dd leggere , sarà già finita quando comincerà quella 
dello scrivere. Avrò letto adunque sarà passato futu- 
ro è scriverò sarà semplice futuro. 

D, Quanti tempi ha' il Soggiuntivo semplice? 

R. Ne ha sei? il Presente che ih legga , il passa- 
to imperfetto, (fce io lèggessi, il passato perfetto, che 
w abbia letto , il trapassato che io avessi letto , il Fu- 
turo che io da par leggere, e, il passato futuro , che 
lo sia Stato jper leggere, 

D, Quanti tempi ha 1* Imperativa? - * 

R. L’Imne rativo propriamente , non ha che il Fu- 
turo, perdio le case , che si comandano, s’intende 
sempre che siano ancora da ferri. Tuttavia se Pope- 
razione si deve eseguir subito il tempo ri chiama pre- * 
sente , ed ha una terminazione propria , cóme leggi ; 
te dee eseguirsi dopo un’ altra , o dopo qualche tem- 
po che vi abbia a scorrer di mezzo, il tempo si dico 
futuro , e si adopera il Futuro dell’ Indicativo , coma 
dopo aver Iettò scriverai. * ^ * 

IL Sejd Verbo è accompagnato dal omt* io vece 




- ' \ 

della seconda persona singolare dell’Imperativo, che 

cosa' si usa ? , ,.. , - . . 

, R. Si usa l’ indefinito presente , e in vece di non 
leggi , Si dice . non leggere. . ... 

D. Af quante Classi si possono ridurre i Verbi ? 

R. I Verbi si possono ridurre a due ‘Classi gene- 
rali , cioè Transitivi , ed Intransitivi. 

D. Quali si. dicono Verbi Transitivi? 

R, I Verbi Transitivi cbiamansi quelli eh* esprimo ; 
no qualche azione, che da una cosa , passa in un’altra. 

D. Come si dividono i Verbi Transitivi? 

R. Essi si dividono in Attivi , e Passivi. . 

D. Quali si dicono Attivi ?.,* », . 

R. Si dicono Attivi quando esprimono, direttamente 
l’azione di una cosa , sopra di . un’altra, come il fuoco 
liquefà i metalli, dove si dichiara l’ azione del fuoco 
sopra i metalli. .... , . . ■ . 

D. Quali si dicono Passivi ? . 

R. Si dicòno Passivi quando esprimono ciè che una 
cosa patisce , o riceve dall’ altra , come i metalli sono 
liquefatti dal fuoco , dove si dichiara , ciò che i me- * 
talli soffrono dal fuooo*- ... 

Q. Quali si dicono Verbi Intransitivi ? 

R. Si chiamano quelli , che o non esprimono nes- 
suna azione .come Io riposo, o esprimono un’ azione , 
che resta nel Soggetto medesimo della Preposizione , 
e non passa in nessun’ altra cosa , come Io passeggio. 

E per non essere nè Attivi , nè Passivi , si dicono 
Neutri. ... .. »• * ;V> • . ^ t 

D. Che cosa è Conjogazion^ ? . . , • .. .. i 

R. È la regola^ con cui' si variano le terminazioni 
de’ Verbi, secondo la diversità delle Persone, de 'Nu- 
meri , de’ Tempi , e de’ Modi. •< 

D. Hanno tutti i* Verbi la stessa Gonjugazione ?.. 

R. Non tutti, i Verbi hanno la medesima Conjuga- 
zione. Quella dei Verbi Passivi in primo luogo èaf- 
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f«tto diversa da quella degli Attivi, e dei Neutri: in 
secondo luogo gli stessi Verbi Attivi , e Neutri si 
coniugano in differenti maniere , secondo le diverse 
terminazioni del loro indefinito da cui si prende re- 
gola per tutto il resto. ' 

D. Quante sono le Conjugazioni de’ Verbi ? 

R. Sono 4. la prima è di quelli , che hanno Pln- 
imito in are, come amare riposare. La seconda in ere 
lungo , come temere , giacere. La 3 . di quelli che 
1 hanno in ere breve, come Leggere, vivere. La 4. quel- 
* n “ ann0 ^e » come sentire , dormire. 
t} ”“ e cosa significa conjugare un Verbo? 

R. Conjugàre un Verbo non è altro , che levargli 
la terminazione dell 1 Indefinito , cioè are , ere , ire , 
e sostituire di mano , in mano quella che convieni 
a ciascuna persona , a ciascun numero , tempo , e mo- 
do , lasciando intatto il resto della parola. Così d’ a- 
marc si fa io am-o , tu am-i quello am a cc. 

D. Quali si dicono Verbi Ausiiiarj ? 

R. Sono i Verbi Avere, ed Essere , i quali si chia- 
mano ausiiiarj , perchè servono d’ ajuto agli altri Ver- 
bi , come Io ho amato , tu hai amato ec. Io sono 
caduto , tu sei caduto. 

D. Come si formano i Tempi dei Verbi Passivi? 
R. Coi Participio , e il Verbo Essere , come Io so- 
no amato , Io era amato. 

D. Ne’ Verbi Transitivi quanti sono i Participj ? 

R. Sono due 1 ’ uno Attivo , come amante , temen- 
te , credente, senziente, e l’altro passivo, come ama- 
to , temuto , creduto , sentito. 

D. Quanti sono i Participj , nei Verbi Intransiti- 
vi , o Neutri ? 

R. Sono due l’ uno presente come Volante , Caden- 
te , e l’ altro Passivo , Volato , Caduto. 

D. Quanti sono i Gerundi nella nostra Lingua ? 

R* Sodo due l’uno semplice } e l 1 altro composto. 
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D. Come finisce il Gerundio semplice nella prima 
Conjugazione ? 

R. Finisce in andò coinè amando, e nell* altre in 
endo , come temendo , . credendo , sentendo.. 

D. Come si forma il Gerundio composto ? 

R. Si forma coi Gernndj avendo t - o essendo , e il 
Participio passato del Verbo proprio , come avendo , 
amafo , avendo temuto ec. essendo andato , essendo 
ventilo ec. * ■ > ; K 

D. Cosa s’ intende per Aggettivo Verbale ? 

R. Tutti quelli , che derivano dai Verbi * come 
Venerabile Venerando , Commendabile , o Commen- 
devole „ che significano uno che merita , d’ essere ve-, 
nerato , o commendato , e Amatore , e Conoscitore , che 
significan uno che ama , o che conosce. 

D. Come si formano i Verbi Passivi?. 

R. I Verbi Passivi si formano generalmente col 
Verbo essere , e col Participio passivo del Verbo pro- 
prio come Io sono amato, io era amato, Io fui ama- 
to , Io sono stato amato ec. 

# * .. .. - 

D. Che cosa s’ intendono per Verbi Anomali , o 
Irregolari ? - . 

R. Quelli che più o meno si allontanano dalle Cón- 
• jugazioni regolari. . , 

D. Quali diconsi Verbi Difettivi ? 

R. Si dicono Verbi Difettivi ( o siano mancanti ) quei 
Verbi , che hanno soltanto alcuni tempi , ed alcune* 
persone , e mancan deli’ altre. . 



* < C 
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DELLA SINTASSI. 



'.v • CAPITOLO l J 

■ r ■ V- • •-» • • ' . X * ■. r» 

rN T R O D U Z 1 Ò ir É. il. - 

D. Cosa significa la parola Sintassi? 

R. La parola Sintassi deriva dal greco sjn con , 
e tdsso ordine , che significa coordinazione; ossia or- 
dinata disposizione , e connessione dì più cose. 

D. Quante specie di concordanze vi sono?- 

R. Tutte si riducono a tre i. Regole di Concor- 
danza, a. Regole di Reggimento, e 3. Regole di Co- 
struzione. r . • * *• - . • r 

D. Come si dividono le Regole di Concordanza ?* 

R. In dee, i. nella maniera di accordare 1* Ag* 
getti vo col Sostantivo , a. quella, con cui si. deve ac- 
cordare il Verbo col. Soggetto della proposizione. 

■* .. •• ■> • ^ 

Concordanza dell * Aggettivo , col Sostantivo. 

D. In che deve accordare P Aggettivo , col So- 
stantivo? ; 

R. In due , in Genere , e Numero col nome al 
quale appartiene , come un Padre si dice buono , e 
una Madre buona ; e se sono più i Padri si dicono 
bnoni -, e le Madri buone. ' 

D. Gli aggiunti di titolo , di dignità , di profes- 
sione , in che cosa devono accordare ? 

R. In Genere , e Numero, come lTmperatore Ales- 
sandro , la Regina Cleopatra , il Poeta Omero , la 
Poetessa Saffo ec. 
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D. In che cosa devono accordare i Pronomi co* 
Nomi ai quali si riferiscono? 

R. In due in Genere , e Numero. Perciò se il no- 
ni* espresso innanzi sarà maschile si dirà egli, costui, 
colui ; se femminile si dirà ella , costei , cpiei ec. 

D. In^che deve accordare l’ Articolo col suo Nome? 

,ft. In Genere, e Numero , onde si dice il Muro v 
la Strada , i Muri , le Strade. V - » 

D. Se succedono più notai di diverso genere , o 
di diverso numero , che articolo ài .ci deve adattare? 

R. Si adatta l’articolo che gli conviene, onde si 
dirà i Monti, e le Valli , non già i Monti, e Valli. 

D. Che articolo si deve adattare allorché i nomi 
che si succedono sono dello stesso Genere, e dell’istes- . 
so Numero ? 

R. Può bastare 1* articolo dato al primo soltanto 
senza il ripeterlo innanzi àgli altri , ma il ripeterlo 
innanzi a ciascuno é di miglior uso. Dunque $r dirà 
piuttosto le Colline, le Valli * e le Pianure , che Col- 
line , Valli , e Pianure. ■ 

D. Di che numero deve essere un* Aggettivo , quan- 
do lo stesso si adatta a più nomi uniti insieme ? 

R. Devè essere del numero plurale , ancorché cia- 
scuno dei Nomrsia singolare , come Demostene , e Ci- 
cerone insigni Oratori, r ' • t. y - v 

D. Trattandosi di cose auitaate di diverso genere , 
con chi deve accordare l’Aggettivo? ... ' 

R. Se uno de’Nomi è Maschile, tale suol essere an- 
cora l’Aggettivo, come il Padre, e Madre a me carissimi. 

D. Per le cose inanimate , con chi deve accordare 
l’Aggettivo? • „ t r - ^ 

- R. Esso prènde il genere del nome più vicino , 
.però anchein questo il maschile suol preferirsi al fem- 
minile , onde si dirà piuttosto molte case , e molti 
templi incendiati , che molti tèmpii , e • molte case 
incendiate. i-. 
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Concordanza del Verbo , col Soggetto 

della Preposizione . < 

* i *• * * * ,•**.•* . 

D. In che accordano i Verbi col loro Soggetto ? 

R. In ^persona , - ed in numero peonie io parlo , tu 
parli, quegli parla, noi parliamo , voi paffete , quelli 
parlano. ; . ?■ . *’ -, „ 

D. Nei tempi compost* quando il Verbo si costrui- 
sce coll'essere con chi accordano i Partici pj ? 

R. S’accordano col Soggetto in. Genere, e in' Nu- 
mero , come egli è venuto, ella è venuta, enei Plu- 
rale eglino sono venuti , elleno sono venute. 

' D. Quando il Verbo si costruisce coll’avere cosa 
fa il Participio ? 

R. Il Participio o ritiene la términazione in o , op- 
pure s 5 accorda col Nome sopra cui cade l’ azione del 
Verbo : laonde si dice egualmente , Io ho scritto una 
lettera, ho scritto una lettera. » 

D. • Se. nella proposizione vi sono più nomi, che 
servono di Soggetto , il Verbo di che numero deve 
essere ? ; / 

R. Di numero Plurale , ancorché ciascuno di tali 
Nomi sia Singolare,- come Orazio, e Virgilio sono stati 
eccellenti Poeti. . 

D. Se nella Proposizione vi sono più nomi di di- 
verse persone , il Verbo con chi deve accordare ? 

R. Esso si accorda colla prima persona piuttosto * 
che colla seconda , e colla seconda piuttosto che colla 
terza , come io, e Pietro siamo discordi, Voi , e Paolo 
siete discordi. 

D. Coi nomi collettivi , cioè con quelli che signi- 
ficano adananza di più persone, o- di più cose, come 
popolo , turba , esercito , il Verbo di che numero de- . 
ve essere? -> • ' 

R. Presso , gli antichi si trova qualche volta il Ver- 
bo al numero plurale benché tali nomi siano posti al 
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Singolare. Da moderni Scrittori però questo più non 
si usa, clic colle voci, il più, la più parte, la maggior 
parte , un buon numero , una gran truppa ec. come 
il più degli uomini , o la più parte degli uomini 
secondono anzi le loro passioni , che la ragione. 

, ' 

Del Reggimento- do’ Nomi. . . : 

. * / . . ... 

* i “ 0 I ■'l * 1 • A 

D. Da chi sono retti i- Nomi ? 

R, Essi sono retti dai Verbi , o dall’ altre pali» 
del Discorso. ì \ 

D. Come si dividono i Verbi? 

R. Essi si dividono come, si è già detto in transi- 
tivi, ed intransitivi. 


:■» . 


De’ Nomi retti da’ F~eirbi Transitivi. 


D. Colpe fi> distinguono i Verbi Transititi ? 
R; ,In due Attivi, (; Passivi. .»• 

*• »: •■ly’.-it. ' 1 •. ' i . 

* » • • < De’ Verbi Attivi. : 


D. Come si trovane qualche volta i Verbi Attivi? 

R. Si trovano col solo soggetto come Pietro legge , 
e- talvolta "anche senza * quando sono di prima a se- 
conda persona , come leggiamo o il Soggetto si , sot- 
tintende * facilmente , come se 4 alla domanda. Che fa 
Francesco? si risponde passeggia. • t . 

D. Oltre al Soggetto’ esprimente la perdona , o |la 
cosa che opera ih quale si chiama Agente, ordinaria- 
mente f Verbi attivi , che altro vogliono ? 

* R. I Verbi’ attivi vogliono anche il Nome della 
persona v e della cosa , sopra cui cade l’ azione. , ' il 
quale chiamasi paziente. Così la proposizione sarebbe 
imperfetta se si dicesse unicamente Caino uccise , ag- 
giungendovi Abele diviene perfetta ; e in questa propo- 
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sizione Caino nccise Abele , Caino è !■ Agente , ed 
Abele il paziente. '• i ■ ; „ * ■ . . \ - 

D. Molli Verbi attivi oltre l’ Agente , e il Paziente 
per compimento della proposizione, che cosa richieggon9? 

R. Qualche altro nome , il quale si accompagna , o 
colla proposizione Di , come accusare ammonire i lo- 
dare , biasimare , spogliare , vestire, privare, fornire ec. 
alcuno di qualche cosa ; o colla proposizioue A , co- 
me dare , rendere somministrare , accordare , togliere , 
rapire , involare , negare alcuna cosa ad alcuno ; o 
colla preposizione Da , come dividere , separare , stac- 
care , allontanare , ec. una cosa da un’ altra. 

De* Verbi Passivi. 

' .. .. * .. 

D. Quando un Verbo di Attivo si volta in Passivo* 
’ cosa si fa ? 

R. U Paziente diventa Soggetto della proposizione , 
e l’Agente si accompagna C0II4 preposizione Da, come 
'• Francesco amò i figli, voltando in Passivo si direbbe 
1 figli sono amati .da. Francesco. Qualche volta, colla 
preposizione Per massimamente quando vi sia altro 
Nome accompagnato dajla preposizione , come Per te 
fu Antonio staccato dal suo amico più caro. 

D. Nelle terze persone i Verbi attivi come si fan- 
no passivi ? 

R. Gol premettervi il si , o affiggerlo ad essi in fi- 
ne , come si ama , o amasi 1* ozio, starnano , 0 amansi 
i piaceri. Or qui è da avvertire., che in tal caso se 
il Nome retto dal Verbo è. plurale, ànchp il Verbo 
deve essere plurale-, come nell’ esempio 41 sopra si 
amano i piaceri e sarebbe errore il dire si ama i 
piacerli 1 " ..<*• • * wd • ?» ,<.<•■» •" 

D. 1 Verbi intransitivi , 9 Neutri , che nelle terze 
persone si- usano aneli’ essi passivamente, che cosa pos- 
sono avere? • •: 

j - ' 
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ii. Possono avere il Soggetto accompagnato dalle 
preposizioni Da , o Per , come da me si va ^ per te 
si viene. Ma se hanno dopo di se* un aggettivo que- 
sto deve cambiarsi in avverbio , o esprimersi in altra 
maniera : così se vorranno farsi passive le due prepo- 
sizioni , Egli vive felice -, Voi vivete contenti ; non 
si dirà Da lui si vive felice da voi si vive contenti, 
ma Da lui si vive felicemente; Da voi si vive in 
uno stato contento. 

D. I Neutri i quali sono accompagnati da’ Nomi 
personali mi, ti, si, ec. come addormentarsi, o svegliar- 
si, che da alcuni malamente si chiamano Neutri pas- 
sivi. Si possono usare passivamente ? 

R. Non si. possono usare passivamente nemmeno 
alla terza persona. Laonde non si dirà ; Quando ti si 
addormenta, Quando ti si sveglia, ma converrà dire. 
Quando uno si addormenta , o si sveglia, o converrà 
cambiare frase dicendo. Quando si prende sonno quando 
comincia a svegliarsi. - 

C A PIT O L O II. 

De* Nomi retti dai Verbi Intransitivi. 

D. Di quanti sorti sono i Verbi Jntransitivi? 

R. Altri sono assoluti , altri relativi. 

\D. Quali sono i Verbi Intransitivi assoluti ? 

R. Sono quelli , i quali contengono un attributo , 
che riguarda il solo Soggettò della proposizione , e. 
non si riferisce a nessun* altra cosa , come Pietro vi- 
ve , o -è vivente. 

D. Quali sono i Verbi Intransitivi Inelativi ? 

R. Seno quelli , i quali nel Soggetto della propo- 
sizione indicano un attributo , che si riferisce a qual- 
che altra cosa, come Pietro ubbidisce al Padre, cioè è 
ubbidiente al Padre. 


D 


3 » ' 

.. . Intiansiùvi Assoluti. . 

D. thè cosa, formano, i Verbi intransitivi assoluti 
quando sono della prima , o della seconda persona? 

, R. Spesse volte formano una proposizione da se so- 
li , senza che nemmeno il Soggetto sia espresso , così 
Vivo è una proposizione compiuta , perchè k lo stes- 
so /, come io sono 'vivente. ; . •’/. h ... ‘ '■ ' , ■■ 

D. Che si ' deve fare quando gl’ Intransitivi neutri 
sontr di terza persona ? . * ' 

,R, Si deve esprime il Soggetto , come Pietro vive, 
eccetto che se apertamente si sottintenda come se al- 
cuno domandasse se Pietro viva , nel qual caso ba- 
sterà rispondere Vive. Talvolta vi si. aggiungo pure 
un aggettivo, il quale si accorda, col Soggetto , come 
Pietro vive contento. . - . 

,-D. Fuori del Soggetto gl’ Intransitivi assoluti vo- 
gliono altro Nome ? ' v , . 

R.'Per se non. richieggono altro .Nóme , e se alcuna 
volta da qualche nome si trovano accompagni , que- 
sto è sempre retto dà una preposizione , o espressa , 
o sottintesa , come vivere molti anni , che vuol dire 
per molti anni <, Correrò molte miglia , che vuol dire 
per molte miglia. 

' - • . • v 

Intransitivi Relativi. -, 

• r V' - i-i , '■ • 

■ .«I * V • •* 

D. Cosa vogliono gl’ intransitivi Relativi per for- 
mare una proposizione compiuta ? 

R. Oltre al nome del. Soggetto richieggono d’ or- 
dinariamente anche il Nome della cosa , a cui l’ attri- 
buto si riferisce. Così se dicessi semplicemente Iq gio- 
yo, la preposizione sarebbe-* impet fetta , e ognun? mi 
domanderebbe a. qual cosa , o a chi ?. Parimenti se 
dicessi , Io mi ricordo dimanderebbe ognuno , di qual 
cosa , o di chi. vi. ». • . 

• / 
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D. Questo altro nome di cni gl’intransitivi Belati- 
. vi hanno di bisogno, come si chiama, e con chi deve 
I essere accompagnato, per potere formare una propo- 
sizione compiuta ? 

°! B. Si chiama il complemento, o compimento della 
1x1 proposizione , che ora s’ accompagna colla preposùio- 
* ne Di , come mancare , o abbondare, rallegrarsi , o 
dolersi di qualche cosa ; ora colla preposizione A , 

:Ul come tendere , attendere , cedere , ubbidire a qualche 
cosa, o a qualcuno; ora colla preposizione Da, come 
m dipendere , derivare , provenire , scaturire , nascere ec. 

! da qualche cosa , o da qualcuno. 

F . Del Reggimento de’ Verbi. 

. D. Da chi sono i Verbi retti nel Discorso? 

B. I Verbi nel discorso ora stanno assolutamente 
da se soli come Io leggo , Io voglio leggere , o vo- 
! glio che tu legga. Ora son retti dalle congiunzioni , 

, ? come , Benché tu legga , Se io leggessi ec. 

p«s • 

iol i De* Verbi retti d* altri Verbi. 

BOll 

D. Quando un Verbo è retto da un’altro Verbo, 
cosa si fa ? 

R. Ora si pone al Modo indefinito , ed ora ad un 
modo definito, cioè all’ Indicativo , o al Soggiuntilo. 

P*-’ ' si deve osservare per vedere , quando deb- 

ba usarsi il Modo definito, e quando l’Indefinito? 

,o i R. Conviene osservare in r. luogo se il Verbo che è 
ui Inetto da un altro appartenga al Soggetto del Verbo 
te lo, thè Io regge , 0 appartenga ad altro Nome. Dicendo ' 
ouc ier esempio io voglio leggere, il Verbo leggere spetta 
nae^l Soggetto Io, e dicendo voglio che tu legga, il 
», acerbo legga spetta -al, nome Tu. > . • 

3. Conviene osservare , se il Verbo della Proposi» 

3 
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aione principal’ esprime un affetto dell’animo, come 
Mi piace, mi duole , temo , spero, voglio , desidero 
ee.; o un atto della mente , come, so , credo , cono- 
sco , dubito ec. ; o un azione che fassi col mezzo delle 
parole, come Ei narra, dice, prega, esorta , consi- 
glia , persuade , comanda , afferma , nega , induce , 
raccomanda, commette, incarica ec.; o un movimento 
proprio, come Va, viene, giunge, ascende ec.; o un 
movimento fatto fare ad altri, come Tira , conduce , 
strascina, spinge, manda, o altre cose somiglianti. 

D. Quando il Verbo principal* esprime un affetto 
dell’ animo , se il Verbo soggiunto appartiene al Sog- 
getto della Proposizione , dove deve essere posto ? 

R. Egli ama di esser posto all* Indefinito , e trat- 
tone il Verbo voglio cogli altri ama anche di essere 
accompagnato dalla Preposizione Di, come Voglio par- 
tire , e Desidero , bramo , mi piace , temo , spero , 
godo, m’ incresce di più restare; se poi appartiene ad 
altro Nome gode piuttosto di essere messo ad un Mo- 
do definito, e questo deve essere il Soggiuntivo, perchè 
la proprietà, o l’azione da lui espressa non si afferma, 
ma si accenna soltanto. Quindi si dirà Voglio, deside- 
ro , godo , mi spiace ec. che tu vada , o che tu stii. 

D. Se il Verbo principal’ esprime un atto della 
mente , il Verbo soggiunto dove si deve mettere ? 

K. Si può mettere sempre all’ Indefinito: ma se 
appartiene al Soggetto vuole per ordinario la Prepo- 
sizione Di , come Egli sa , crede , conosce di ’ essere 
innocente z laddove quando appartiene ad altro Nomò 
■on la Vuol mai, come ‘Io so, credo, parmi, dubito » 
penso , conosco lui 'esser reo : 2 k>. stesso* e purte ' del 
Verbo Dire , / narrare y sentire ; , piovare , affermare „ 
«negare , e simili , come Ei dice , narra , afferma , 
essere avvenuto il 'tal fatto. " u . 

D. Se il Verbo soggiunto vuol porsi ad un modo 
defunto , questo di che modo -deve essere ? ■' 

L 
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R. Deve essere Indicativo , quando H Verbo prin- 
cipale è affermativo , ed esprime una cognizione cer- 
ta; ma all* incontro deve essere Soggiuntivo, quando il 
Verbo principale fc, accora? pagnato dalla negazione , o 
significa una cognizione soltanto preparabile, o dubiosa. 
Si dirà adunque Io conosco , vedo , comprendo , che 
ciò è vero , e Non so, non. conosco , dubito, credo, 

panni che ciò sia falso, < - \ . ; 

iD. Coi Verbi Andare, Venire, Giungere , Scende- 
re ec. e con tutti quegli altri , che significano qual- 
che specie di movimento o reale, o figurato, il Verbo 
soggiunto dove si mette? t .. .... . . . , 

R. Si mette all’Indefinito accompagnato dalla pre- 
posizione A , come Ei va , giunge , tira , sforza , ec. 
a prendere , o a lasciare la tale , o tal cosa. * 

D. Coi Verbi Raccomandare , Commettere .ec; co- 
me pure coi Verbi pregare, consigliare, e simili; se 
il Verbo soggiunto si pone ad nn modo definito, que- 
sto dove si mette?! , . .t ,, ,. . 

R. Deve essere ad un Modo definito cioè al Sog- 
giuntivo, come vi Raccomando, commetto, incarico ec« 
che andiate nel tale , o tal luogo. Se poi si mette al- 
l’ Indefinito , coi primi vuol essere preceduto dalla 
preposizione Di, coi secondi ammette nuche questa, ma 
colla preposizione A si accompagna più volentieri, coinè 
vi raccomando, commetto, comando di andare: nel 
tal luogo ; consiglio ,, esorto, persuado di passare , o 
a passare Del tal altro. • M ■ . f .U ; ».'! 

. D. Quando i Verbi passivi si può , si devq,, :e>si-» 
radi- reggono un Indefinito il quale appartenga ad un 
Nome plurale , in, che numero si devono mettère ? 

R. Si devono porre anche i suddetti VeaibL ^ plu- 
rale , onde non si dirà si può fuggire.! yiaj, si de- 
ve amare le virtù, sette si dice, essere stati* isavj della 
Grecia; ,roa si possono fuggire i vizj, si devono Umaare 
le virtù, sette si dicono essere stati) Savj della. Grecia* 
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De' Verbi retti dalle Congiunzioni. • * 

D. La Congiunzione, che, qual Verbo accompagna? 

R. Ora un Indicativo, ed ora un Soggiuntivo j se- 
condo che richede un Verbo precedente, come so che 
tu puoi, e desidero che tu voglia/ 

D. La Congiunzione , se , che Verbo regge ? 

R. Regge il Soggiuntivo , quando 1’ altro Verbo è 
Soggiuntivo condizionale , come Verrei se potessi ; 
regge P indicativo , quando 1’ altro Verbo pure è in- 
dicativo , come verrò se potrò. Qualche volta il se 
non è condizionale , ma dubitativo ; e allora sempre 
regge un Soggiuntivo , come Non so se io possa. 

D. Le Congiunzioni Acciocché, Affinchè, e Perchè 
cosa vogliono? 

R. Vogliono il Soggiuntivo , come Mostratevi ac- 
ciochè , affinchè , perchè io vi vegga. 

D. Le Congiunzioni Quantunque , Sebbene , Ben- 
ché, Avvengnacchè , Comechè, che Verbo reggono ? 

R. Reggono ordinariamente il Soggiuntivo per e- 
sempio Benché egli possa puf nega di farlo. V’ ha 
qualche caso però in cui possono reggere anche un 
Indicativo , come Ei può tentarlo , sebbene io sono 
persuaso che non potrà riuscirvi. 

D. Le Congiunzioni Prima , avanti , innanzi , che 
Verbo reggono ? • ' 

R. Quando son sole reggono un Indicativo colla 
Preposizione Di, come Prima, avanti, innanzi dive- 
nire : t quando sono seguite dal che vogliano il Sog- 
giuntivo come Primachè, avanticbe, im>anzic\e io venga. 

D. La congiunzione Dopo , che cosa regge ? 

R. Se V sola vuole un Indefinito , come Dopo es- 
ser venuto ^ o dopo di esser venuto ; segnita dal Che 
regge l’Indicativo , «e 1’ altro Verbo è di tempo pas- 
sato. Come Dopo che ei fu venuto , subito fu termi- 
nata .ogni cosa j e regge il Soggiuntivo , se T altro 
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Verbo è di tempo futuro , come si farli ogni cosa, 
dopo che ei sia venuto ; nel qual caso si può dire an- 
cora Dopo che sarà venuto. Lo stesso è di Tosto che , 
e subito che. 

D. Seaza che cosa vuole? ; . 

R. Da se sola regge un Indefinito, come senza 
tornare. „ !.. 

D. Senzachè .cosa vuole? • - •. 

R. Vuole un Soggiuntivo , come senzachè torniate. 

D. Cosa vogliono il Conciossiachè , e Concio fossechè? 

R. Vogliono sempre il Soggiuntivo, come Con- 
ciossiachè io debba , o conciofossechè io dovessi , ma 
anche presentemente si usan di rado ; e in lor vece 
si sostituisce comunemente il Gerundio , come Do- 
vendo io. 

D. Che Verbo vogliono le altre Conginnzioni ? 

R. Lasciano il Verbo a quel Modo , che chiede il 
senso , ne per se vogliono piuttosto un modo che 
l’ altro. * •/ . 

■ ; CAPITOLO IH. r *> 

* » ■’ V V " 1* * »* 

Della Costruzione. 

* ' ” * i • 

ì. I, ; .? » . . 

D. A quante cose si deve avvertire nella Costru- 
zione? ... .... : .< 

R. Nella costruzione , ossia nella disposizione delle 
parole a due cose si deve riguardare , cioè alla chia- 
rezza , e all’armonia. 

D. Quale è la maniera più chiara di disporre qua- 
lunque Proposizione ? 

R. £ quella di mettere prima il Soggetto eon tutte 
le sue determinazioni, e qualificazioni quando ne ab- 
bia , come Aggettivi , Participj , Genitivi retti da lui , 
Proposizioni incidenti ec. indi mettere il Verbo coi 
suoi Avverbj quando ne abbia \ dopo questi i Nomi 
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retti dal Verbo colle loro determinazioni , è qualifica^ 
zioni , quando essi pure ne abbiano. 

, D. Di che bisogna guardarsi onde una Proposizione 

non diventi oscura? . ■ 

R. Soprattutto quando in una Proposizione si trovi 
un Verbo Attivo , che possa convenire del pari e àl- 
1’ Agente , e al Paziente , 1’ agente si deve sempre 
mettere prima del Verbo ed il paziente dopo , come 
nella proposizione, Caino uccise Abele , ■ poiché altri- 
menti facendo , o- la proposizione esprimerebbe tutto 
il contrario , come dicendo Abele uccise Caino, o di- 
rebbe un senso affatto dubioso: come chi dicesse Cai- 
no Abele uccise , o Abele Caino uccise,- dove: non si 
saprebbe chi £Ìa stato ne 1’ uccisore , ne l’ucciso. 

D. Nelle proposizioni incidenti potendo il che far 
nasdere dubbio , se sia Agente, o Paziente', cosai si 
deve uSare?< r «•<•<•" t *\ , »• r,1 ;' v -»-- T 

w®. Si deve usare ,< cui, il quale non può essere che 
paziente. In vece dunque di aire Abele che Caino uc- 
cise, dove non si saprebbe qual sia stato 1* ucciso , si 
dovrà dire Abele , chi ì Ctiino uccise , dove è manife- 
sto che l’ucciso è stato Abele. 

D. Cosa deve farsi delle volte per rendere la pro- 
posizione più chiara ? 

-, fi* Bisógna voltare il Vèrbo- di Attivo, in passivo: 
dicendo per esempio Abele che da Caino fu ucciso. 

D. Ogni qual vòlta pòi, o.dal numero, o dalla per- 
sona y o> dallo stesso significato del Verbo chiaramente 
apparisca qual sia i’ Agente , e quale il Paziente , co- 
sa «ai fa ?■ m...' • ! . 1 • 

R. Allora si porrà , l’ uno, o l’ altro a piacere avan- 
ti j o dopo del Verbo. Così egualmente si potrà dire 
Alessandro vinse i Persiani, e i Persiani vinse Ales- 
sandro , e. sarà -pure k» stesso il dire i Persiani che 
Alessandrò sconfisse , o i Persiani cui Alessandro scon- 

, . r • ■ ' 

j i . t v.'i ' » • 

4 » «* * 
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fisse : veggenti osi manifestamentedal numero singolare 
del Verbo , che il vincitore è stato Alessandro. . 

D. Oltre all' oscurità nella Costruzione , che cosa è 
da .schivarsi ? ! > t * 

R. Ancora 1’ affettazione. Perqiò P uso che avevano 
i nostri antichi di portar quasi sempre il Verbo in 
fine alla maniera de' Latini , da’ Moderni è abbando- 
nato attenendosi questi ad una Costruzione più sem- 
plice, é più naturale; e però da distinguere la di- 
versità de’ componimenti , potendo ad una Orazione 
accademica , o ad Un Panegirico esser permesso molte 
di quelle inversioni , che ad una semplice Narrazio- 
ne , o ad una Lettera disdirebbero.. ; *>•.• * •• 

*. D. Da dove nasce l' armonia, del discorso ? 

■ R. Nasce i. dal sapere ben temperare le vocali 1 di 
suono grave, e aperto, con quelle «b suono debole, e 
chiuso, e le consonanti di spirito forte , con quelle di 
spiro tenue a. Dal ben moderare la gravità delle pa- 
role, che han molte consonanti, colla piacevolezza di 
quelle , che ne han poche 3. Dal ben disporre , e 
distribuire gli accenti , o le pose della voce ; fram- 
mischiando accortamente le parole piane alle tronche, 
e alle sdrucciole, e le parole corte alle lunghe; <su di 
-tutto l’unica 'guida è l'orecchio, e l’opportuna imita- 
zione de' buoni Scrittori. ■/ * I. ; "!l 

f . * . •. 4 . . , • . ' i 

Delle Figure Gramatìcali. 1 '■■■■ i,. 

. .. '! - -!■ • :• ;.q ..... ...... ... 

D. Che cosa è Figura Gramaticale ? » 

R. È tuttociò che serve a rendere breve v ed ele- 
gante un Discorso. • • 1 \ «'« , lavi* pi 

D. Di quante, sorti sono le Figure Gramatìcali? 

R. Cinque i. l’Ellissi , ossia mancanza , per cui 
si tralascia qualche parola , che facilmente si possa 
sottintendere. . -V • •i'.-u - 

a . 11 Pleonasmo , ovvero Abbondanza , per cui se 
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ne aggiunge qualcuna non necessaria, affine di dare 
al discorso maggior pienezza , forza , ed ornamento, 
j . La Sillessi , o Concezione , per cui qualche 
parte del discorso accordasi colle parole che si conce* 
piscono colle mente piuttosto, che con quelle, che sono 
espresse. V. •■.<••• . . ■ <• « 

• 4- L’ Ehallage, o Permutazione, per cui una parte 
all'altra si sostituisce. . • v > •• 

- 5. . U Iperbato , o rovesciamento per cui si cambia 
1* ordinaria loro disposizione. 

,, D*. Di quante sorti è l’Ellissi ? .• 

R. È di due maniere. O si lascia solamente di ri- 
petere qualche parola , che già è stata detta come E- 
è Uomo saggio, e morigerato, in vece di dire. Egli 
è Uomo saggio , e egli è Uomo morigerato ; e questa 
si chiama Zeugma, cioè unione, perchè saggio, e 
morigerato si uniscono al medesimo nome Uomo. O 
si tralascia qualche parola del tutto , come Maraviglia , 
che 6ei stato una volta savio ; dove si sottintende E 
maraviglia ; e questa si chiama propriamente Ellissi. 

- D. Che intende per Zeugma ? i ■ ■ 

R. È l’ unire più Aggettivi ad un sol Nome , co- 
me Egli è Giudice saggio, e prudente, o più nomi 
ad on solo Aggettivo , come Deliziose valli , e pia- 
nure , o più Verbi ad un solo Soggetto , come Ei 
legge , e scrive correttissimamente , o più Soggetti ad 
un sol Verbo , come la virtù , e la dottrina formano 
il migliore preggio d* un Uomo. 

D. Che cosi e Pleonasmo ? j 1 - 

- R. A questa Figura riduconsi quelli che si chia- 
mano ripieni , o particelle espletive , di cui altre s* a- 
doprano per dar maggior forza al discorso , altre per 
semplice ornamento. 

D> Quali sono quei Pleonasmi che si usano per dar 
maggior forza al Discorso? ■ f 4 -- 

Re Sono Ecco , Bene , Bello , Pure , Già , Mai , 
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Mica , e Ponto, Tutto, Uno , Ora , Altrimenti, Io , 
Tu replicati due volte. 

D. Quali sono quei Pleonasmi che servono per sem- 
plice ornamento? . . 

R. Sono Egli, Ei, ed Ella, Mi, ti, si. la, Vi, 
Ne, Esso , Con, Si, Non, Dovere , Venire , Andare. 

■ -D. Che cosa è la Sillessi ? < 

R. La Sillessi occorre principalmente negli Ag- 
gettivi , e ne* Verbi allorché questi discordano dai 
Nomi espressi nel discorso , e s* accordano invece con 
altri Nomi , che si concepiscono col pensiero.. * 
D. Quale è la Sillessi negli Aggettivi ? 

R. È 1’ usare il Pleonasmo Egli , in ambi j i ge- 
neri , e i numeri , e unir Esso , con Lei , e con Loro. 
D. Quale è la Sillessi-nei Verbi? ’ - > 

R. È quella di mettere il Verbo avere usato nel 
significato di essere al numero Singolare , ancorché il 
soggetto sia plurale, come Assai pochi vi ha che noi 
veggono , all' incontro quella di unire un Verbo* plu- 
rale ad un Nome collettivo singolare, come il popo- 
lo a furore corse alla prigione lui n' avevano tratto 
fuori; e lo stesso far pure quando un Nome Singo- 
lare ha qualche altro esprimente compagnia , pei e- 
sempio ; Il Re coi suoi compagni rimontati a cavallo 
al reale ostiere se ne tornarono. . ‘ j 1 

D, Qual dicesi Sillessi dell’Aggettivo insieme, e del 


Verbo? : r ( ■ 

R. È quando si dice Parte di essi fuggirono spa- 
ventati ; parte ne furono presi , ed uccisi. » 

D. Quale è 1’ Enallage ? - ^ 

R. Quella che più frequente che in Italiano si tro- 
vi , e la sostituzione dell’ Aggettivo in luogo dell Av- 
verbio , come Chiaro conosco , per chiaramente , li 
dico aperto, in vece di apertamente; Temo forte, per 
fortemente, dolce parla, e dolce ride per dolcemente. 
D. Vi è altra sorte di Enallage ? 
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K. È quella del Partioipio ia luogo' dell’ Infì nitri-', 
come fece veduto ai suoi sudditi , per fece vedere , 
o dell 1 Infinito in luogo del Soggiuntivo , come 'Qui 
lia questa cena , e non saria chi mangiarla , in vece 
di chi la mangiasse , e dèli! Imperfetto . del : Soggiun- 
tivo in luogo del Trapasfcto-j tome alzò questi fa spa- 
da , ferito 1’ avrebbe , se non fosse «no che Slava 
ritto innanzi , che lo tenne per io braccio, ih vece 
di se non fosse stato; o- finalmente dello stesso Infi- 
nito in luogo dell’Imperativo nelle : preposizioni -nega- 
tive , come Non far ad altri qnella j'-che a te non 
vuoi, che sia fatto. - j ! • .il 

D. Che altro appartiene all’ Etaallage?.: ì .>! ' 

•‘ •Ri II sostituire che fatino i Grandi il Noi, al Io, 
come Noi vogliamo , e comandiamo ; e il sostituire 
che fassi comunemente il Voi} al Tu, dicendo. Vipre- 
! go , e vi esorto parlando ad uuo sola Persona, in 
voce ti prego, ti esorto/ ;»n >• « . u.’.j 

D. Quante sorti d’iperbato si distinguono da’ Gra- 
nulici? , • iw. • 

" R. Cinque i.° l’ Anastrofe , cioè trasposizione che 
è il porre avanti una' parola , che «i dovrebbe por 
dopo, come la "pur diròy invece di, la dirò pur; La 
vi ho data, in vece di ve l’ ho data. 1 ! • 

a.* La Tmezi che è il dividere una parola traspo- 
nendone qualunque altra , come Acciò adunque che 
veggiate , in vece di acciocché dunque. 

3.* La Parentesi i, che è 1* interrompere una propo- 
sizione , mettendone di mezzo uri’ altra per esempio 
Io opposi le forze mie ( come Iddio sa ) quando potei. 
• Le altre due cioè la S lochisi cioè confusione di co- 
struzione , e l’ Anacoluthon cioè inconseguenza , che è 
>1' mettere una voce isolata, e' senza corrispondenza , 
sono anzi difetti, che figure , o proprietà di linguag- 
gio; ri si debbono perciò schifare. .• mi*-' 
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AVERE, ed ESSERE. 

> ;a .a . \j. 


( ! ‘ !i « I ,» '.I .jiisiiì .•!«•/ r/j'rr.'l 

, lìdi Cotijitgaùon$,4& Fert>Q ,ì ; >'V 

.uni ;iJu« ili^i v 

Modo Infinto , 0 fodsfinto. r ^mpo A ve ” 

re., T^mpo Av,er,;^tp.[ ^ , 

i V . ìmv« <•» WodQ.frrtcjZlivOi - «’ 

« ■'fiWftt i< / , --(,••• ■•A’i-if. 

Tempo presente. Numero bmgoIarp ( , lo ho., -|Aji 
hai ,. Quegli haj.^lurale , Noi abbiamo ^ Vm avete , 

Q.^! 4 .tR n n?A, ii i'j , — toidJji .0*11» 

jP^tp.iIflpqrfetta , Num. Sing, Io ayéva^Xoave- 
yi fc , Qt^egli,,p3^yai ?^rale , Noi avevamo vói ave- 
vate * ^ ’ • 

)?assatP,Etqaoto.. t .Nupu^ing. Io „e^bi , ,Tu ave- 
su )r Quegli, ebbe i Pluvie/» Noi avemmo , Voi ave- 
ste^QnelU. etoeró,, * n . . : 

Passato Prpssimo , Num. Sjng.Joho avuto , Tu 
hai avuto , ‘Quegfi Èia avuto ; Plurale , Noi abbiamo 
avuto. Voi avete avuto, Quelli hanno avuto. 

Trapassato Rimpjtp^ Nu^^Sjj|g^o ebbi avuto , Tu 
avesti avuto , Quegli ebbe avuto ; Plurale Noi avem- 
mo ayiilq ^ ypi aveste avuto , Quelli ebbero .ftvqto. 

T rapassato , ifcróssitno Num . Sing. Io aveva avuto , 
Tu avevi avuto, Quegli aveva avuto; Plurale, Noi 
avevamo {rvptp, Xoi avevate avuto, Quelli avevano 
avuto. ' 

- Futuro , Num. Sing. Io aìvrò, Tu avrfri , Quegli a- 
vrà ; Plurale , Noi avremo , Voi avrete , %1 Quelli 
avranno. 
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Passalo Futuro Sing. , Io avrà avute , Tu avrai 
avuto. Quegli ayfà avuto; Plurale, Noi avremo avu- 
to, Voi avrete avuto , Quelli avranuo avuto. 

Modo Soggiuntivo . 

Tempo Presente, Num. Sing. Io abbia, Tu abbi , 
Quegli abbia; Plurale, Noi abbiamo , Voi abbiate. 
Quelli abbiano. 

Passato Imperfetto , Numi Sing. Io avessi , Tu a- 
vessi, Quegli avesse ; Plurale , Noi avessimo, Voi 
aveste , Quelli avessero. 

Condizionale Presente , Nuda. Sing. Io avrei , Tu 
avresti , , Quegli avrebbe ; Plurale , Noi avremmo , 
Voi avreste^ Quelli avrebbero. ' 

• Passato Perfetto, Num. Sing. Io abbia avuto-, Tu 
abbi avuto , Quegli abbia avuto ; Plurale , Noi abbia- 
mo avuto, Voi abbiate avuto Quelli abbiano avuto. 

Trapassato, Num. Sing. 'Io alesisi avuto 1 ; Tu ave- 
sti avuto , Quegli avesse avuto j Plurale , Noi aves- 
simo avuto , Voi aveste avuto , Quelli avessero avuto. 

Condizionale Passato, Num. Sing. Éj avrei avuto , 
Tu avresti avuto, Quegli avrebbe : Salito J; Plurale, 
Noi avremmo avuto , Voi avreste avite , Quelli a- 
Vrebbero avuto. JLm ‘ * ’ !i: ,l 

•• !» t.'Ji , il iti Ì ( 

‘Mòdo Imperativo. - * ,J : - : 

■'■'.•io : !.. ;■ ' * ! . ; <• r-'r./,, , 

Num. Sing. Abbi in-. Abbia quegli; Plurale, Ab- 
biamo noi , Abbiate voi , Abbiano quelli. 

* " ; " Conjugazione del Verbo Essere. 

Modo Influito , o Indefinito. Tempo Presente es- 
sere. Tempo passato essere statai \ . • • 
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Modo Indicativo . 

i • » < < * » * • • ■ _ •' '* *’ • 

Tempo Presente, Num. Sing. Io sono, Tu sei , 
Quegli è ; Plurale , Noi siamo , Voi siete , Quelli sono. 

Passato Imperfetto , Num. Sing. Io era , Tu eri , 
Quegli era; Plurale, Noi eravamo, Voi, eravate, 
Quelli erano. 

Passalo Rimoto , Num. Sing. Io fui , Tu fosti. Que- 
gli fu ; Plurale Noi fummo , Voi foste , Quelli furono. 

Passato Prossimo , -Num. Sing. Io sono stato , Tu 
sei stato , Quegli è stato ; Plurale , Noi siamo stati , 
Voi siete stati. Quelli sono stati. 

Trapassato Rimoto , Num. Sing. Io fui stato , Tu 
fosti stato , Quegli fu stato ; Plurale , Noi fummo 
stati , Voi foste stati , Quelli furono stati. 

Trapassato prossimo, Num. Sing. Io era stato, 
Tu eri stato , Quegli era stato ; Plurale , Noi erava- 
mo stali , Voi eravate stati , Quelli erano stati. 

Futuro , Num. Sing. Io sarò , Tu sarai , Quegli 
sarà ; Plurale , Noi saremo , Voi sarete , Quelli sa- 
ranno. 

Passato Futuro , Num. Sing. Io sarò stato , Tu sarai 
stato , Quegli sarà stato ; Plurale , Noi saremo sta- 
ti , Voi sarete stati , Quelli saranno stati. 

* - • . , « • ! . * \ J> 

Modo Soggiuntivo. , 

. .: •.•••; : I*/ 

„ Tempo Presente , Num. Sing. Io sia , Tu sii, Que- 
gli sia ; Plurale , Noi siamo , Voi siate , Quelli sieno. 

Passato Imperfetto , Num. Sing. Io fossi , Tu fos- 
si , Quegli fosse ; Plorale , Noi fossimo , Voi foste , 
Quelli fossero. • ' . • • < . 

Condizionale Presente, Num. Sing. Io sarei , Tu sa- 
resti , Quegli sarebbe ; Plurale , Noi saremmo , Voi 
sareste , Quelli sarebbero. ... 
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Passalo Perfetto, Num. Sing. Io .sia stato , Tu sii sta- 
to , Quegli sia stato ; Plurale , Noi siamo stati , Voi 
siale stati , Quelli sieno stati. ' 

Trapassato, Num. Sing. Io fossi stato, Tu fosti sta* 
lo , Quegli fosse stato ; Plurale , Noi fossimo stati , 
Voi foste stati , Quelli fossero stati. 

Condizionale Passato, Num. Sing. Io sarei stato. 
Tu saresti stato , Quegli sarebbe statò ; Plurale , Noi 
saremo stati , Voi sareste stati , Quelli sarebbero stati. 

Modo Imperativo. 

■ ' * iji • . • < ,• 4 * 

. « .. . , . \ 

Num. Sing. Sii tu , Sia quegli ; Plurale , Siamo 
noi. Siate voi, Sieno quelli. 

t . > • / 

MANIERA DI CONIUGARE I VERBI. 


Modo Indicativo , o Dimostrativo. 

. I 

Tempo Presente, Num. Sing. Io amo, Tu ami. 
Quegli ama; Num. Plur., Noi amiamo , Voi amate , 
Quelli amano. ■ > 

Passato Imperfetto , Sing. Io amava , Tu amavi , 
Quegli amava ; Plur. Noi amavamo , Voi amavate , 
Quelli amavano. 

Passato Rimoto, Sing. Io amai , Tu amasti , Que- 
gli amò; Plur. Noi amammo , Voi , amaste, Quel- 
li amarono. * i " J .•;>• >'• ■ • *'« 

Passato Prossimo ; Sing. Io ho amato , Tu hai a- 
roato , Quegli ha amato ; Plur. Noi abbiamo amato. 
Voi avete amato, Quelli hanno amato. > 

Trapassato fìimoto, Sing. la ebbi amato , Tu a- 
vesti amato, Quegli ebbe amato;' Plur. Noi avemmo- 
amato, voi aveste amato, Quelli ebbero amato. 
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Trapassato Prossimo . , Sing. Io aveva amato. Tu. 
avevi amato , Quegli aveva amato; Plur. Noi aveva- 
mo amato. Voi avevate amato , Quelli avevano amato. 

Futuro, Sing. Io amerò, Tu amerai , Quegli ame- 
rà ; Plur. Noi ameremo , Voi amerete, Quelli ameranno. 

Passato Futuro , Sing. Io avrò amato , Tu avrai 
amato, Quegli avrà amato; Plur. Noi avremo amalo , 
Voi avrete amato , Quelli avranno amato. 

\ 

r 

Modo Soggiuntivo. 

Tempo Presente , Sing. Io ami , Tu ami , Quegli 
ami ; Plur. Noi amiamo, Voi amiate , Quelli amino. 

Passato Imperfetto , Sing. Io amassi , Tu amassi , 
Quegli amasse ; Plur. Noi amassimo , Voi amaste , 
Quelli amassero. -• 

Condizionale Presente , Sing. Io amerei , Tu ame- 
resti , Quegli amerebbe ; Plur. Noi ameremmo , Voi 
amereste , Quelli amerebbero. 

Passato Perfetto , Sing. Io abbia amato , Tu abbi 
amato. Quegli abbia amato ; Plur. Noi abbiamo ama- 
to , Voi abbiate amato , Quelli abbiano amato. 

Trapassato , Sing. Io avessi amato , Tu avesti a- 
mato , Quegli avesse amato; Plur. Noi avessimo ama- 
to , Voi aveste amato , Quelli avessero amato. 

Condizionale Passato , Sing. Io avrei amato , Tu 
avresti amato , Quegli avrebbe amato ; Plur. Noi a- 
vremmo amato , Voi avreste amato , Quelli avrebbero 
amato. 

Modo Imperativo , Sing. Ama tu , Ami quegli ; 
Plur. Amiamo noi. Amiate voi, Amino quelli. 

Modo Infinito , o Indefinito. Tempo Presente a- 
mare , Tempo Passato aver amato. 

L’ Imperativo manca della prima persona del Sin- 
golare , perchè chi parla dirige sempre il comando 
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non a se stesso , ma ad altri , e quando pure il di- 
rige a se , parla a se medesimo , come se parlasse a 
tutt’ altra persona. 


FINE. 


PREZZO 

L' importo di ogni copia è di grana 20. 

Chi ne acqui Mane 10. , si lascia l’ undecima gratis • 
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